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La Deontologia, opera di etica che Bentham lasciò incompiuta alla morte, fu pubblicata postuma, in una 
versione rimaneggiata in modo infelice, e non fu finora mai tradotta in italiano. Questa prima versione 
italiana si basa sulla recente edizione critica condotta a partire dai manoscritti benthamiani e viene ad 
aggiungersi alla recentissima versione italiana della Introduzione ai principi della morale e della legislazione a 
cura di Eugenio Lecaldano. La Deontologia è di importanza particolare in quanto rappresenta la più 
completa presentazione complessiva della dottrina dell’utilitarismo, una dottrina etica tuttora al centro 
della discussione contemporanea fra filosofi morali, ma poco conosciuta, per non dire tradizionalmente 
fraintesa, nella cultura filosofica italiana. 
L’opera si divide in due parti, la prima teorica e la seconda ‘applicata’. Nella prima parte si propone il 
compito di presentare le ragioni della plausibilità del “principio di utilità” cioè del principio che pone 
“la massima felicità del maggior numero” come fine dell’azione giusta. Il principio è giustificato come 
una sorta di principio primo, indimostrabile ma insieme non confutabile, in modo non dissimile da 
come Kant giustifica l’imperativo categorico. La seconda parte rappresenta una sorta di manualetto di 
morale privata per l’uomo di inizio ottocento, manualetto che presenta aspetti di notevole interesse dal 
punto di vista della storia del costume e della civiltà. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



Jeremy Bentham (1748 – 1838) autore della Introduzione ai principi della morale e della legislazione e di 
numerose altre opere di diritto, economia, politica, teoria del linguaggio, fu la più nota figura di 
riformatore illuminista nel mondo di lingua inglese, fautore di cause lungimiranti come l'abolizione della 
pena di morte e della tortura, la tolleranza religiosa, la parità delle donne, e ispiratore della corrente degli 
utilitaristi o radicali filosofici. Nella storia della filosofia la sua importanza rimane legata a una 
formulazione del progetto di etica autonoma del’illuminismo alternativa a quella di Kant. È questa 
dottrina etica, basata sul principio di utilità, che viene esposta in modo compiuto nella Deontologia. 
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